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La nuova pubblicazione verrà presentata mercoledì 2 dicembre alle 18 al Centro Giovanni XXIII di Reggio Emilia

Altri 50 "Protagonisti" di Reggio rivivono in un libro
Edito il volume 2,curato da Giuliana Lusuardi e Danilo Morini,di un’apprezzata collana

ltri cinquanta profili
biografici di protago-
nisti, purtroppo tutti

scomparsi,   della cultura,
della politica e della società,
dell’economia e dello sport
di Reggio città e provincia so-
no contenuti - grazie al con-
tributo di tanti autorevoli au-
tori - in un bel libro edito da
una nuova casa editrice di
Correggio, Vittoria Maselli
editore, curato da Giuliana
Lusuardi e Danilo Morini
con la prefazione dell’on.
Pierluigi Castagnetti. Si tratta
della continuazione di una
collana che ha visto pubbli-
cato il primo volume  nell’ot-
tobre dello scorso anno e a
cui ha arriso un buon suc-
cesso di lettori, anche per la
sua novità nella pur ricca
pubblicistica della nostra
provincia.
Come nel precedente volu-
me, anche in questo non po-
tevano mancare esponenti
del nostro mondo cattolico,
com’è dimostrato dalla pri-
ma presentazione del volu-
me che si terrà mercoledì 2
dicembre alle 18 presso il
Centro Giovanni XXIII (in via
Prevostura 4), introdotta dal
Presidente diocesano dell’A-
zione Cattolica Alberto Sac-
cani.

ella cultura troviamo
- a cura di Danilo Mo-
rini - il profilo biogra-

fico di Giorgio Prodi, terzo-
genito di una  nota e cono-
sciuta famiglia di sette fratel-
li e due sorelle, egli pure pro-
fessore universitario ordina-
rio come quasi tutti i suoi
fratelli, geniale sia come do-
cente di oncologia ma anche
come scrittore. Di lui si pre-
sentano  i primi successi co-
me studente del Liceo Clas-
sico cittadino che si aggiudi-
ca nel 1946 il premio “Leoni”,
per il miglior esame di matu-
rità, come pure il premio per
la Fisica e matematica asse-
gnatogli dal Collegio degli In-
gegneri di Reggio. Ma anche
la sua produzione poetica
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A giovanile nel 1948 vince un
premio, è quello organizzato
dalla Fiera Letteraria di Reg-
gio intitolato ai “Poeti inedi-
ti”. Continua nel 1952 con il
premio “Lepetit” per la mi-
glior tesi di laurea in Medici-
na e Chirurgia. Si segue poi
la sua prestigiosa carriera ac-
cademica che si conclude
come Professore di Oncolo-
gia presso l’Università di Bo-
logna.
Ma Giorgio Prodi non deve
essere ricordato soltanto per
il suo ruolo sia accademico
che di ricercatore, ma anche
per la sua opera letteraria
che ne fa sicuramente il più
innovativo scrittore reggiano
del Novecento. La sua prima
opera letteraria è” Il Neutro-
ne borghese” del 1980 men-
tre l’ultima, che uscirà po-
stuma nel  1982, è il “Il Profe-
ta”; recentemente l’editore
cittadino Diabasis ne ha
pubblicato l’opera omnia. Di
particolare interesse per i
reggiani rimane la sua opera
“Lazzaro” (edita da Camunia
del concittadino Raffaele
Crovi). Trattasi della  biogra-
fia degli anni giovanili dello
scienziato scandianese Laz-
zaro Spallanzani che si me-
scola e spesso si confonde
con risvolti autobiografici del
nostro Giorgio.
In un intervista del 1980 su
quale dovrebbe essere il ruo-
lo dell’intellettuale cattolico
risponderà testualmente.
“Quello di mettersi nei panni
di chi non crede. La cultura
cattolica italiana mi sembra
non accetti il confronto con
chi non ha fede, con chi non
possiede valori trascenden-
tali. È un errore che va cor-
retto”.

ei protagonisti della
politica e società tro-
viamo don Angelo

Cocconcelli, gli ex-deputati
Lindner e Boiardi, Carla Cor-
belli Mietto e Camillo Rossi.
La figura di don Angelo Coc-
concelli ci è presentata da
Graziano Delrio, sindaco di
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Reggio, che si rifà ai suoi pri-
mi ricordi infantili quando
don Angelo, “con la sua lun-
ga veste, veniva nel nostro
quartiere di Rosta Vec-
chia…per impartire la bene-
dizione alle case” che spesso
non era gradita. “A volte ri-
maneva lì’, fuori dalla porta
aperta a metà, e diceva: «Se

non ci credete voi, almeno
fatelo per i bambini»”. Don
Cocconcelli ci viene presen-
tato come uno che non si
rassegnava e non si arrende-
va. E continuò a dimostrarlo
nella sua lunga vita, durata
87 anni, sia come Cappella-
no degli operai italiani invia-
ti in Germania alla vigilia del-
la guerra nel 1939, sia come

coraggioso antifascista che
ospita - dopo l’otto  settem-
bre 1943, nella sua canonica
di San Pellegrino - le prime
riunioni del C.L.N. Di lui si
descrive - sia come uomo
che come sacerdote - la soli-
dità spirituale, la vicinanza al
cuore del Vangelo, quel cuo-
re del Vangelo nel senso del-

le tre mense di don Mario
Prandi: la Parola, l’Eucaristia
e i Poveri.

ue saggi ,dettagliati e
completi, redatti da
Sandro Chesi e da

Giuseppe Adriano Rossi ci
presentano  rispettivamente
le figure di Ettore Lindner e 
Camillo Rossi, il cui legame
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con le organizzazioni catto-
liche inizia sin dalla prima
gioventù presso le loro fami-
glie e poi continua negli anni
studenteschi e negli anni del
servizio militare prestato du-
rante gli anni difficili dell’ul-
tima guerra. Di loro si illustra
lo stretto legame con il mon-
do della scuola ed anche e
soprattutto il contempora-
neo impegno politico nella
DC, entrambi per anni auto-
revoli capi dei gruppi demo-
cristiani  rispettivamente in
Consiglio provinciale e in
Consiglio comunale a Reg-
gio.
Per quanto concerne Lind-
ner si documenta la sua pre-
ziosa e competente attività
parlamentare , soprattutto
come componente della
Commissione “Istruzione
pubblica” della Camera dei
Deputati, ove svolgerà un’in-
tensa e preziosa attività che
ovviamente teneva conto
della sua precedente espe-
rienza, dapprima d’inse-
gnante e poi di Provveditore
agli Studi. Di Camillo Rossi si
presenta e documenta la sua
attività nell’ambito dell’Azio-
ne Cattolica di cui fu Presi-
dente per moltissimi anni.

on va dimenticato 
Franco Boiardi, che
partendo da una sua

prima esperienza nelle orga-
nizzazioni cattoliche della
parrocchia cittadina di San
Pietro passerà all’impegno
politico nei Gruppi Giovanili
della Democrazia Cristiana,
mancando per poco l’assun-
zione alla leadership nazio-
nale dei giovani Dc. Un am-
pio saggio di Mauro Del Bue,
lumeggia anche la sua attivi-
tà di storico delle dottrine
politiche e del Parlamento
italiano; ma Boiardi va anche
ricordato come uomo di fe-
de, così lo ha illustrato don
Eleuterio Agostini nel recen-
te rito funebre di commiato.
Nel mezzo tra società ed eco-
nomia si colloca il saggio
biografico di Gino Badini e
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Danilo Morini su Giuseppe
Grasselli. Dapprima ragio-
niere, indi laureato in econo-
mia e commercio, Grasselli si
impegna professionalmente
dal 1934 al 1943 nell’Ente na-
zionale della Cooperazione
in  diverse città, da ultimo a
Trieste e Fiume; rientrato a
Reggio durante i difficili anni
dal 1943 al 1945 assolve al
delicato incarico del Servizio
per l’alimentazione, colle-
gandosi in modo segreto e ri-
schioso con i dirigenti della
Resistenza, e in particolare
con Pasquale Marconi e Giu-
seppe Dossetti. Quest’ultimo
con un’accorata lettera del-
l’agosto 1945 lo invita ad im-
pegnarsi in politica: “a vivere,
amico mio, qualche settima-
na per gli altri”. E così fu:
Grasselli si impegna nella
DC, svolgendo poi dal 1952
al 1965 in modo egregio il
ruolo di Presidente della Ca-
mera di Commercio per poi
essere anche attivo come im-
prenditore, creando nuove
attività industriali nel settore
della ceramica.

ltri due saggi biografici
redatti da Danilo Mo-
rini riguardano Carla

Corbelli Mietto e Raffaello
Benassi. Della prima si evi-
denzia che fu la prima donna
a rivestire a Reggio Emilia la
carica e la funzione di Segre-
taria Provinciale di un parti-
to, la Democrazia Cristiana,
e per un periodo significativo
di cinque anni in cui seppe
dare all’attività politica un
disinteressato impegno an-
che di successo. La sua bio-
grafia evidenzia in particola-
re il legame con la scuola ele-
mentare e soprattutto il suo
impegno all’interno delle
problematiche delle scuole
per l’infanzia sia quelle pub-
bliche comunali che quelle
cattoliche parrocchiali.
Tra i protagonisti dell’econo-
mia si ricorda giustamente
Benassi, che partendo da un
suo giovanile apprendistato
presso la bottega artigiana
paterna in quel di Castellara-
no ha dato origine nel com-
prensorio di Sassuolo a più
attività industriali, sia cera-
miche che meccaniche. Una
di esse, che nella sua attuale
sigla ne ricorda il cognome,
è tuttora attiva con circa cin-
quecento dipendenti. Impe-
gnato al massimo nella sua
professione imprenditoriale,
non ha mai ricoperto cariche
rappresentative nelle orga-
nizzazioni cattoliche, ma
sempre appartenendo a un
contesto famigliare di asso-
luta fedeltà alla Chiesa, e fu
sempre fortemente legato e
solidale ai quattro cugini e
alla sorella, che avevano scel-
to la vita religiosa. Inoltre  il
suo intervento a fianco delle
Suore Orsoline di Parma fu
decisivo per dotare quella
Congregazione di una presti-
giosa attività educativa ed
accoglienza tuttora felice-
mente attiva a Cortina d’Am-
pezzo.

l volume è corredato da
una ricca - e talvolta ine-
dita - iconografia fotogra-

fica ed è sicuramente utile,
come lo è stato quello che lo
ha preceduto nello scorso
anno, a documentare la pre-
senza dei cattolici nella vita
culturale, sociale e politica
della nostra provincia.

Aldino Minori
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La sovracoperta del libro "Protagonisti - Volume 2", a cura di
Giuliana Lusuardi e Danilo Morini, edito da Vittoria Maselli, nuova
casa editrice di Correggio. Contiene i profili biografici di numerose
personalità di cattolici che hanno dato un contributo prezioso alla
vita culturale, sociale e politica della provincia di Reggio Emilia.

Altri cinquanta profili biografici di
protagonisti,purtroppo tutti scomparsi,

della cultura,della politica e della società,
dell’economia e dello sport nel Reggiano

i apre con la data del 14
giugno 1800 – battaglia
di Marengo – il raccon-

to che Mirella Comastri Mar-
tinelli fa degli avvenimenti del
secolo XIX a Reggio, conclu-
dendo così un’impresa avvia-
ta nel 1993. In quattro volu-
mi, per complessive 1.345 pa-
gine, pubblicati da Gianni
Bizzocchi editore, l’autrice
racconta la storia della nostra
città muovendo nel primo vo-
lume dalle origini e giungen-
do sino all’anno mille; affron-
tando nel secondo il periodo
che corre da Matilde di Ca-
nossa a tutto il Cinquecento e
dedicando il terzo ai secoli
XVII e XVIII. Il volume dedica-
to alla Reggio del secolo XIX è
strutturato in sette capitoli. Si
parte con l’era napoleonica,
per passare poi all’età della re-
staurazione e successivamen-
te al risorgimento reggiano.
Attenzione particolare è riser-
vata al declino della dinastia
estense, che proprio 150 anni
fa terminava il suo dominio sul
territorio reggiano. Poi l’autri-
ce si diffonde sulla situazione
della nostra città nel Regno
d’Italia: l’amministrazione dei
moderati, le organizzazioni
dei cattolici, l’avvio della in-

dustrializzazione; spazio è ri-
servato al ruolo avuto dalle
donne appartenenti al mondo
cattolico e socialista nella vita
della città: “un impegno di-
verso per un fine comune” è il
titolo della sezione.

ultimo capitolo, una
settantina di pagine,
si diffonde su lettera-

ti – attenzione è riservate alle
donne scrittrici –, storici,
scienziati, architetti musicisti
e pittori reggiani del secolo
XIX: veramente un ricco patri-
monio maturato in un città al-
le prese con radicali muta-
menti. Un’ampia bibliografia
e un utilissimo elenco dei no-
mi chiudono il volume, che
presenta un interessante cor-
redo iconografico dedicato
agli artisti ottocenteschi. 
Come scrive nella premessa
Mirella Comastri Martinelli, il
libro – che porta in copertina
la riproduzione di un dipinto
di Francesco Fontanesi – si
presenta come un percorso
con finalità in prevalenza di-
dattiche, utilizzabile quindi
nelle diverse fasi del processo
educativo.

Giuseppe Adriano Rossi
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In un libro di Mirella Comastri Martinelli edito da Bizzocchi

REGGIO NEL XIX SECOLO
stato un susseguirsi di emozioni e di
ricordi, sabato pomeriggio 21 novem-
bre, quando a Sabbione di Reggio

Emilia, nella sala «Zona Franca», amici, ami-
che ed estimatori si sono susseguiti sul pal-
co per parlare di Anna
Magnani e dei suoi
versi, resi pubblici con 
«Sognando Girasoli»,
libro postumo in ricor-
do della poetessa mor-
ta improvvisamente
nel febbraio 2009 a so-
li 64 anni. Una raccol-
ta, questa, che la sorel-
la Bruna ha dato alle
stampe dopo averla  trovata - per caso - nel-
l'abitazione di campagna di Sabbione dove
Anna viveva sola. Mentre scorrevano i versi,
letti magistralmente da Francesca Scara-
pellini, gli amici della cultura reggiana si al-
ternavano nel ricordo. Struggente quello
che la collega e poetessa Giovanna Gregori
ha espresso attraverso la voce narrante.

lanti hanno voluto ricordarla con af-
fetto: Chiara Barigazzi, Luciano Zam-
boni, l'amico fedele Giacomo Bor-

gatti... Clementina Santi presidente dell'as-
sociazione scrittori, particolarmente amica
di Anna, si è detta felice che a parlare di lei
siano colleghi poeti e scrittori perché è un
fatto significativo e dimostra l'amicizia che
li legava. Anna aveva un grande senso di so-
lidarità e di accoglienza verso tutti; "questa
è l'essenza delle nostre relazioni", ha riba-

dito la Santi, "e Anna rappresentava la no-
stra coscienza. Era austera, severa, un mo-
nito ad essere giusti, trasparenti. Una sua
grande virtù. Vera custode della nostra as-
sociazione, il suo rapporto con la poesia era

quasi sacro, lo con-
servava gelosamente
e aveva messo la sua
sensibilità al servizio
degli altri".
La pittrice Anna Ber-
tani (un suo dipinto
impreziosisce la co-
pertina), che l'ha con-
sociuta solo verso la
fine dei suoi giorni

terreni, ha scoperto in lei uno scrigno di
sentimenti ed immagini che l'hanno ispira-
ta in alcune sue opere. "La sua penna è di-
ventata il mio pennello...". L'avv. Alfredo
Gianolio di lei ha detto: "la conoscevo da
molti anni, ma solo in superficie, perché i
suoi risvolti interiori si scopriranno solo at-
traverso i suoi scritti". Padre Gianfranco Me-
glioli,che la conosceva da 41 anni, si è detto
certo che il suo ricordo si prolungherà nel
tempo: "la poesia è un mistero che com-
prende tutte le cose. Le sue poesie non so-
no fogli sparsi ma riflettono il contenuto
della sua persona. Ho avuto un rapporto
spirituale con lei, e sono qui a dire che la sua
poesia è anche teologia che la spingeva
ad...andare - come dice una sua poesia -
verso le porte del Cielo".

Domenico Amidati
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È
LE POESIE POSTUME DI ANNA MAGNANI


